
Ore 10.30-12.30 - Sala del
Caminetto, Villa Comunale

Quanto pesa la mia spesa?
Consumo critico, globalizza-
zione e comunità locali
Saluti del sindaco Antonio
Bertoncello e dell’Assessore
all’Ambiente Ivo Simonella
• La finanza etica: un’alter-
nativa possibile (Mario
Crosta, Direttore Generale
Banca Popolare Etica)
• Il commercio equo e soli-
dale: riequilibrare gli emi-
sferi (Chiara Bonati,
Presidente CTM Italia) 
• Formazione e informazione
al consumo critico e all'uso
consapevole del denaro.
L'esperienza diretta di
MagVenezia nel Veneziano
(Caterina Zanin, MAG
Venezia)
• I gruppi di acquisto: per
una rete solidale locale
(Raffaella Guerra, GAS Il
Canneto, Portogruaro).

Modera: Gianni Belloni,
Coordinatore Cartaqui
EstNord
Seguirà buffet biologico
offerto da Città del Sole –
Naturasì Portogruaro

Ore 10.00-13.00 15.00-18.30
Parco della Pace

Area espositiva
Piccola fiera di prodotti 
e associazioni sostenibili 
e solidali

• Mercatino del baratto:
scambio dell’usato tra i cit-
tadini, a cura
dell’Associazione La
Clessidra (Portogruaro)
• Boicottega, a cura del
movimento Gocce di
Giustizia (Vicenza)
• Software libero: installa-
zioni GNU/Linux e dimostra-
zione applicazioni a licenza

libera e gratuita per la rige-
nerazione di computer usati,
a cura del Gruppo Utenti
Linux Veneto Orientale
(Portogruaro)

Laboratori per adulti su
iscrizione: 
Ore 15.00 Visita guidata al
complesso residenziale a
basso consumo energetico
DomusViva a Portogruaro
Ore 16.30 “Ripuliamoci!
Laboratorio sui detersivi e i
cosmetici”, a cura di MAG
Venezia

Laboratori per bambini su
iscrizione: 

Ore 10.30 (in contemporanea
con il convegno) “Stile
Libero – quanto pesa il
nostro stile di vita sul piane-
ta”, a cura di MAG Venezia
Ore 15.00 e 16.30 “Chiara e
l’uso responsabile del dena-
ro”, a cura di Maurizio
Spedaletti, Segretario Area
Centro Banca Etica

Ore 18.00-19.00 
Sala del Caminetto
“Valentino ed amici. Dubbi
davanti ad uno scaffale del
supermercato” spettacolo
sul consumo critico a cura
di Officina Duende e
Associazione La Clessidra
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L’ESPANSIONE SCIISTICA tra Trentino e
Veneto ha subito un deciso stop gra-
zie alla presa di posizione del consi-

glio della provincia autonoma di Trento
che ha approvato un ordine del giorno di
sospensione dei progetti di ampliamen-
to delle aree sciabili nel comune di Fol-
garia [in provincia di Trento]. 

In pratica, questo provvedimento, so-
stenuto da una petizione di oltre 1700
firme, rimette in discussione il proget-
to di unire, sciisticamente parlando, Ve-
neto con Trentino realizzando una serie
ininterrotta di piste tra il comune di Fol-
garia e la provincia di Vicenza. Un proget-
to, spiegano le associazioni ambientali-
ste, devastante per quello che ancora re-
sta dell’ambiente e fallimentare anche dal
punto di vista economico. La pista Stein-
block, che è costata 7,2 miliardi di euro e
la distruzione di quella che era una delle
aree più incontaminate di val delle Lan-
ze, ha funzionato sino ad ora solo per 8
giorni a causa scarso innevamento. 

Un disastro annunciato. Tant’è vero

che la giunta Galan accarezza il proget-
to di risolvere il problema grazie all’inne-
vamento artificiale, costruendo un enor-
me bacino di cento mila metri cubi a pas-
so Coe. Bacino che potrebbe essere ali-
mentato solo dall’acquedotto comunale
perché nella zona non ci sono corsi d’ac-
qua sufficiente. 

Insomma, l’ennesima grande opera
inutile e devastante, pagata dal pubbli-
co per favorire il privato. Nella fattispe-
cie il cartello rappresentato dalla Carosel-
lo Ski. Società che ha già accumulato il di-
screto passivo di 25 milioni di euro ma
che, proprio per questo motivo, lotta col
coltello tra i denti perché il progetto con-
tinui a godere dei finanziamenti regiona-
li. Ma la presa di posizione del consiglio
provinciale trentino e le battaglie dei mo-
vimenti ambientalisti, stavolta hanno in-
ceppato il meccanismo di questo «caro-
sello» sciistico. 

«La scelta della provincia è dettata pro-
babilmente da ragioni elettorali [il con-
siglio trentino è a fine mandato e ad ot-

tobre si va alle urne ndr] ma la apprezzia-
mo comunque - spiega Francesca Manzi-
ni, di Officina Ambiente di Trento - Ci
aspettavamo di doverci mettere ancora
davanti alle ruspe ed invece, quanto me-
no, avremo un anno di tempo. Attendia-
mo di vedere che cosa farà la prossima
amministrazione». 

Lo stop targato trentino, auspicato tra
l’altro anche dallo stesso comune di Fol-
garia che si è detto contrario a costruire il
discusso collegamento degli impianti col
confinante comune di Lastebasse, in Ve-
neto, non potrà non avere ripercussioni
anche sul vicino fronte vicentino. 

«Una buona notizia che non ci deve far
abbassare la guardia - spiega Giampaolo
Carollo dei Verdi vicentini - Oggi più che
mai è l’occasione giusta per farsi sentire
anche nella nostra provincia e soprattut-
to nei paesi di Arsiero, Tonezza e Laste-
basse. Sappiamo che, senza le piste di Fol-
garia, non avrebbe senso costruire il col-
legameto solo in Veneto, ma con certi am-
ministratori non si sa mai». �

IlCarosello sciistico si è inceppato
di CartaQui Estnord
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